
Federazione
Speleologica
Campana

Associazione senza scopo di lucro iscritta nel Registro delle Associazioni
di Promozione Sociale della Regione Campania D.D. n. 78/2012 segreteria

18 luglio 2014 Assemblea dei Delegati – sede GSNE Starze di Summonte (AV)

Delegati Presenti:
Michele Manco (Presidente – GSNE)
Norma Damiano (Vicepresidente -- GS CAI NA)
Laura De Nitto (Segretario, Delegato GSAVD)
Umberto Del Vecchio (Delegato GS CAI NA)
Marco Ruocco (Delegato GS CAI NA)
Francesco Maurano (Delegato GSNE)
Immacolata Nunneri (Delegato GSNE)

Delegati Assenti:
Raffaele Fasano (Tesoriere, Delegato GSAVD)
Rocco Dell'Osso (Delegato GS G. Rama)
Raffaele Basile (Delegato GS G. Rama)
Francesco Montefusco (Delegato GS CAI SA)
Ciro Bello (Delegato GS CAI SA)
Girolamo Galasso (Delegato GS CAI AV)
Alessandro De Cristofaro (Delegato GS CAI AV)

Incaricati di settore Presenti:
Umberto Del Vecchio (Curatore Catasto Cavità Naturali, GS CAI NA)
Ivana Guidone (Curatore Catasto Cavità Artificiali, GSNE)

Soci Presenti:
Giuseppe Paladino (GSAVD)
Sandro Stecca (GSAVD)

Ordine del giorno:
 Casone Aresta
 varie  ed  eventuali:  Ivana  Guidone  situazione  catasto  C.A.;  Campo  Alburni;  contributo

richiesto  dal  CNSAS;  finanziamento  per  armo  chimico  Scalandrone;  finanziamento
attrezzamento ulteriore palestra in zona Ripe della Falconara .

La Assemblea dei Delegati ha inizio alle ore 20.30

Michele Manco illustra in modo dettagliato le modalità con le quali sono stati presi i contatti con il
sindaco di Petina. 
Premesso che la firma sulla stipula della convenzione tra FSC e Comune di Petina non è ancora
stata posta, il presidente chiede ai delegati che ancora non l'avessero fatto, di esprime il proprio
parere in merito prima di procedere alla lettura del regolamento relativo all'uso del rifugio. Umberto
Del Vecchio a nome del CAI NA esprime il proprio consenso.  I delegati del GSNE e del GSAVD
avevano già dato parere positivo. 
Si procede quindi alle lettura dei singoli articoli di cui si compone il Regolamento e si procede con
l'approvazione dello stesso.
Il Regolamento consta di 10 articoli: 
Art.1 Premesse: indica l'ubicazione e descrive l'intero fabbricato;
Art.2 Convenzione: indica la stipula della convenzione e individua i futuri fruitori;
Art.3 Destinazione: differenzia i locali a disposizione;
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Art.4 Fruitori: assegnazione in via prioritaria ai soci dei gruppi federati;
Art.  5 Modalità  d'uso:  fa riferimento  alle  modalità  di  prenotazione  e di prelazione per le quali
saranno nominati tre responsabili;
Art. 6 Comportamenti e divieti: oltre al comportamento civile e responsabile, all'ospite del rifugio è
richiesta l'osservanza di alcuni divieti assoluti al fine di prevenire danni a cose e persone;
Art. 7 Obblighi dei fruitori:  precauzioni e norme  di  sicurezza necessarie onde   evitare guasti,
danni o incidenti a persone o cose;  
Art. 8 Consegna e responsabilità: sarà predisposto un apposito Registro delle presenze nel quale il
Responsabile del ritiro e della consegna delle chiavi dovrà indicare il proprio nome e cognome,
gruppo di appartenenza, numero di telefono e data di ritiro e consegna della chiavi;
Art. 9 Inadempienze: la AD sarà chiamata a pronunciarsi in merito alle sanzioni da applicarsi in
caso di comportamenti difformi da quanto previsto nel regolamento stesso;
Art. 10 Contributo spese: la AD della FSC ogni anno  stabilirà l'ammontare del contributo richiesto
per  l'utilizzo  del  casone  al  fine  di  provvedere  alle  spese  ordinarie  e  straordinari  necessarie  al
funzionamento della struttura.
Il regolamento viene approvato all'unanimità dai presenti.
Si procede quindi alla nomina dei responsabili di cui all'art. 5. 
Vengono designati:  Norma Damiano  GS CAI NA, Francesco Maurano GSNE e Pino Paladino
GSAVD.
Per quanto riguarda  il contributo previsto all'art.  10 si stabilisce una somma di € 10.00 a notte
indipendentemente dal n° di persone presenti.
I fondi, necessari per la sistemazione della struttura previo utilizzo, saranno attinti dai residui di
cassa AET proveniente dai pregressi campi speleo e dal corso tenutosi a S. Angelo nel 2012, previo
scorporo della parte di competenza dei gruppi non campani ai quali verrà resa la spettante quota .
Maurano fa presente che il GSNE ha attualmente trasferito il proprio materiale da campo nei locali
adibiti a cucina. Appare evidente che la messa a disposizione del suddetto materiale debba avvenire
con il dovuto rispetto della proprietà altrui.
Prima di concedere la parola ad Ivana Guidone si ritiene opportuno proseguire la discussione per
quanto attiene al Campo estivo 2014 in Alburni.
Maurano propone che il campo sia organizzato come FSC essendo il rifugio sotto la responsabilità
della stessa. Il campo si terrà dal 04 al 24 agosto presso il rifugio Aresta sotto il coordinamento non
pianificato ma gestito in loco in base all'occorrenza dalla FSC. Quota campo € 7.00 comprensiva
della sola colazione e cena. Pranzo e spuntini necessari in grotta saranno interamente a carico degli
ospiti che dovranno provvedere in modo autonomo agli stessi.
Il programma per il Campo FSC prevede 
Piani di S. Maria, grava di Melicupo, grava di don Pasquale, Campitelli I e II, esplorazione zona
esterna Gravaccine, Grava del Campo, grava dei Vitelli.
Maurano sottolinea come gli obbiettivi debbano essere condivisi e pertanto propone che i gruppi
promotori illustrino i propri programmi per motivare una maggiore partecipazione di tutti i gruppi
federati.
Del Vecchio indica i programmi relativi alle prove di colorazione previste nel periodo del campo.
Saranno usati tre diversi traccianti per ottenere maggiori indicazioni quali-quantitative sui percorsi
della acque inerenti i Piani di S. Maria, i Gentili ed i Vitelli.
Viene concessa la parola ad Ivana che vorrebbe esporre quanto riportato in una attenta analisi da lei
stilata in 9 pagine di relazione. Data l'ora tarda si chiede di riassumere brevemente. La situazione
riscontrata da Ivana è in linea con quanto era emerso dalle precedenti AD. I precedenti curatori del
C.A. hanno lasciato una situazione caotica che ha imposto ad Ivana un lungo lavoro di riordino
delle carte e dei Cd che dopo lunga attesa è riuscita ad avere. Data la situazione ereditata Ivana
manifesta il proprio stupore per la passività della AD nei confronti dei predecessori e propone di
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richiedere  ai  curatori  una  relazione  periodica  sul  proprio  operato.  Maurano  e  De  Nitto  fanno
presente  che  i  curatori  sono  già  chiamati  a  relazionare  almeno  una  volta  all'anno  in  sede  di
Assemblea dei Soci e che nulla può l'AD se gli stessi non si presentano. La figura dei delegati e dei
curatori di un'associazione come la FSC si basa sull'opera volontaria di quanti abbiano intenzione di
dedicare le proprie energie per la crescita della federazione. L'unica arma a disposizione è quella di
non rieleggere chi ha deluso le aspettative anche se in buona fede. La presenza di Ivana e la sua
determinazione, espressa anche dalla sua voglia di condividere quanto fin'ora è riuscita a fare, non
può che confermare che finalmente la scelta  è stata positiva e che, come sempre è stato, la AD dei
delegati resta a sua disposizione per sostenere il suo impegno.
Michele  Manco  sottopone  all'assemblea  la  richiesta  avanzatagli  ad  Girolamo  Galasso  per  un
contributo al CNSAS. La AD si esprime a favore e decidere di concedere  € 200, la stessa somma
dell'anno 2013.
Sempre  Michele  pone alla  AD la  richiesta  del  CAI  AV relativa  all'allestimento  di  un'ulteriore
palestra alle Ripe della Falconara. Si ricorda inoltre che nel 2013 su proposta di Del Vecchio era già
stato  approvato  il  finanziamento  dell'armo  chimico  allo  Scalandrone  ed  era  stata  stanziata  una
somma pari ad € 300.00 come da verbale AD del 30 maggio 2013.  Si stabilisce che, per entrambe
le richieste, sarà rimborsato il costo dei materiali acquistati in base alle fatture presentate secondo le
attuali disponibilità della FSC in considerazione del prossimo Congresso Nazionale di Speleologia
2015.

Si ritiene opportuno in questa sede ricordare che le richieste di contributo devono essere avanzate
secondo quanto previsto dalle Norme per la concessione di patrocini e contributi. Chi non avesse
ancora ottemperato alle succitate norme è pregato di provvedere quanto prima.

La AD ha termine alle ore 02.00 circa

il Segretario verbalizzante                        
  Laura De Nitto                                

Federazione Speleologica Campana: www.fscampania.it - C. F. 94216010630 - P. IVA 04500201217
Presidenza: via Landolfi 18, San Martino Sannita (BN) - cell 347 62 76 651 - presidenza@fscampania.it

Sede amministrativa: Via Macchia Italiana, 8 - 84036 Sala Consilina (SA) - cell. 329 61 89 118 - segreteria@fscampania.it

mailto:segreteria@fscampania.it
mailto:presidenza@fscampania.it
http://www.fscampania.it/




Pagina 1 di 9 1 


I° relazione: descrizione dello status quo del catasto cavità 


artificiali campano, individuazione delle problemat iche e prime 


proposte di soluzione. 
A cura di Ivana Guidone 


 
 
 
 
Il 28 marzo 2014, una settimana dopo la mia nomina a responsabile del catasto CA della 


Federazione Speleologica Campana, avvenuta a Summonte (Av) il 21 dello stesso mese, ricevo dal 


curatore regionale uscente F. Catuogno: 


- 87 fotocopie A4 relative alle schede del Catasto Grotte Campania (CGC) compilate dal G.S. 


CAI Napoli nel corso dei anni; 


- un quadernone con modelli di scheda catastale (CA e carta degli acquedotti) nonché il 


Regolamento del Catasto Nazionale SSI; 


- relazione descrittiva di ventidue pagine pertinente l’Antro della Sibilla (Pozzuoli) a cura di 


R. Varriale completa di foto, piante e sezioni; 


- fotocopia dell’originale rilievo su  carta millimetrata della Cisterna I sotto il Castello di 


Baia a cura di C. Cozzolino e R. Tedesco datata il 18/09/2009 senza scheda catasto, senza n° 


catasto e senza dati di localizzazione; 


- fotocopia della planimetria e sezioni trasversali su carta bianca della stessa cavità di cui 


sopra (Cisterna I sotto il Castello di Baia); 


- fotocopia della planimetria e delle sezioni trasversali su carta bianca della Cisterna II sotto il 


Castello di Baia a cura di G. Ferrari datata il 18/09/2009, senza scheda catasto, senza n° 


catasto e senza dati di localizzazione. 


 


Il Catuogno mi comunica che lui non può passarmi altro materiale in quanto non è riuscito a 


ricevere nulla dal precedente curatore (B. Bocchino), per tutto il tempo che lui è rimasto in carica. 


 


Dopo circa tre mesi dalla mia nomina e dopo una serie di email spedite a B. Bocchino (responsabile 


da ottobre 2008 a gennaio 2011), alla segreteria della FSC, al neo presidente FSC, M. Manco, e ai 


delegati GSNE (mio gruppo d’appartenenza), il 27 maggio 2014 vengo in possesso di una scatola di 


cartone contenete del materiale catastale (cartaceo e digitale). 
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La scatola consegnatami dal Bocchino, tramite I. Nunneri, contiene: 


a. 1 cd “Dati catasto cavità artificiali FSC”; 


b. 1 cd “Catasto CA FSC”; 


c. 1 cd “Censimento delle cavità sotterranee dei comuni della Provincia di Napoli”; 


d. 1 cd “Resoconto 2007 Miniera Ittiolo Giffoni”; 


e. 1 cd “Cupa Spinelli Sottosuolo di Napoli”; 


f. 27 fogli A3 relativi ad una planimetria tecnica; l’intestazione riporta: “Planimetria di 


riferimento della cavità” senza far cenno al Comune o alla Provincia di appartenenza. La 


cavità rimane dunque sconosciuta; 


g. 5 fogli fotocopiati in A3 della rivista trimestrale  L’Irpinia illustrata, non si legge il numero 


di edizione né quello di pagina ma è un articolo relativo alle architetture rupestri del borgo 


medievale di  Zungoli (AV); 


h. 87 cartelline in cartoncino rosso/rosa di cui: 


- 13 relative a cavità della provincia di Benevento; 


- 9 relative a cavità della provincia di Caserta; 


- 2 relative a cavità della provincia di Salerno; 


- 3 relative a cavità della provincia di Avellino; 


- 38 relative a cavità della provincia di Napoli; 


- 9 cartelline relative ad altrettante cavità di cui non si conosce né il Comune né la 


provincia. Contengono una o più foto dell’ingresso, alcune anche il rilievo in matita, per 


lo più dell’Abignente, e altre ancora hanno scheda descrittiva senza che vi sia un 


accenno al Comune di appartenenza; 


- 12 cartelline completamente vuote. 


 


Tutte le 87 cartelle hanno riportato sulla copertina il nome della grotta e il numero di catasto Cp# 


(quando i due catasti CA e CN erano ancora uniti). 


In tutto sono nello scatolone: 5 cd, 32 fogli A3 e 87 cartelline. 
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Nello specifico i cd contengono: 


 


cd # 1: “Dati catasto cavità artificiali FSC”: 


- Cartella “Acquedotto Fontanelle”: sez. longitudinale in .jpg, planimetria in .jpg, Scheda 


catastale SSI in . xls firmata da Sossio Del Prete il 02/12/2008. Completa, mancante del solo 


n° di catasto; 


- Cartella “Casalduni”, parte di acquedotto: planimetria + sezz. trasversali + sez. 


longitudinale in .jpg a cura del GSNE - Relazione in .pdf a cura del GSNE - Scheda 


Catastale SSI in . xls completa, mancante del solo n° di catasto, firmata da Sossio Del Prete 


il 10/01/2007; 


- Cartella “Casalnuovo via Vernicchi”:, planimetria e sezioni in .jpg - Scheda Catastale SSI in 


. xls completa, mancante del solo n° di catasto, firmata da Sossio Del Prete il 10/01/2007; 


- Cartella “Cava_Piperno_Camaldoli”: Relazione tecnica a cura di S. Del Prete - pianta e 


sezioni in .dwg - Scheda Catastale SSI in . xls completa, mancante del solo n° di catasto, 


firmata da Sossio Del Prete il 24/10/2006; 


- Cartella “Dati trasmessi x Progetto Carta Acquedotti”: contenente 10 schede catastali in 


.xls della Carta degli antichi acquedotti italiani, relativi a dei tratti di 10 acquedotti diversi 


campani, tutti completi e firmati da S. Del Prete mancanti del solo n° di catasto; 


- Cartella “Galleria drenante Felice”: tre foto in .jpg, pianta e sezioni in .tiff, un file 


“leggimi” in .doc con indicazioni e indirizzo email del referente dell’esplorazione e/o rilievo 


a cui spetta compilare la scheda catastale ancora mancante; 


- Cartella “Galleria drenante Olivella 1”: tre foto . jpg, pianta e sezioni in .tiff, un file 


“leggimi” in .doc con indicazioni e indirizzo email del referente dell’esplorazione e/o rilievo 


a cui spetta compilare la scheda catastale ancora mancante; 


- Cartella “Galleria drenante Olivella 2”:  tre foto . jpg, pianta e sezioni in .tiff, un file 


“leggimi” in .doc con indicazioni e indirizzo email del referente dell’esplorazione e/o rilievo 


a cui spetta compilare la scheda catastale ancora mancante; 


- Cartella “Il sottosuolo di Napoli_1967”: cinque foto in .jpg, un file in .pdf  “Elenco cavità”; 


- Cartella “Lusciano”: rilievo in .jpg, Scheda Catastale SSI in . xls completa e mancante del 


solo n° di catasto, firmata da Sossio Del Prete il 20/10/2006; 


- Cartella “Miniera Lignite”: quattro fotografie in .jpg – un rilievo in .jpg a cura del G.S CAI 


Salerno – un file in .doc con riferimenti per richiedere la scheda catastale ai rilevatori; 


- Cartella “Miniere Giffoni”: 
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a. sottocartella “dati Petrosino” (tre foto ingresso in .jpg – file in .dwg – un file in .pdf con 


rilievo a cura del G.S. CAI Salerno); 


b. sottocartella “Dati Sciumano_Genco_Mancino” (tutte foto in .jpg, di cui due foto storiche, 


tre rilievi, una tabella con misure rilievo, un cartografia con indicazione dell’accesso); 


c. file “ leggimi Miniere ittiolo” in .doc con riferimenti per richiedere la scheda catastale ai 


rilevatori; 


- Cartella “Miniere_Bauxite_Matese”:  


a. foto in .jpg delle miniere M1, M2, M3, M4, M5, M6, M7, M8, M9, M10 e Fontana Tasso; 


b. rispettive Schede Catastali SSI in . xls complete ma mancanti del solo n° di catasto, firmate 


da Sossio Del Prete il 20/10/2006; 


c. Scheda Catastale SSI in . xls completa, della Miniera Calvaruse, mancante del solo n° di 


catasto, firmata da Sossio Del Prete il 20/10/2008 (ma probabilmente ha sbagliato l’anno 


perché il giorno e il mese sono gli stessi delle altre schede), di questa mancano le foto; 


- Cartella “S_Marcellino_Caserta”: pianta e sezione in .dwg - Scheda Catastale SSI in . xls 


completa, mancante del solo n° di catasto, firmata da Sossio Del Prete il 24/10/2006; 


- Cartella “Via Settembrini”: pianta e sezioni in dwg - Scheda Catastale SSI in . xls completa, 


mancante del solo n° di catasto, firmata da Sossio Del Prete l’11/01/2007; 


- File “Database cavità artificiali Campania” in .mdb. probabilmente a cura di Rosario 


Varriale elencatevi 110 cavità; 


- File “Dati sintetici trasmessi al Catasto Nazionale_CNCA” in .xls, creato in novembre 2004. 


Da ciò si deduce che deve essere stato compilato da Del Vecchio e/o da Del Prete; 


- File “Dati_artificiali_Catasto Campania” in .xls, creato in settembre 2006; 


- File “Resoconto C.A. 2007” in .doc a cura di Rosario Varriale; 


- File vari: Istruzioni generali.doc - Istruzioni scheda informatica.doc - Regolamento Catasto 


NazionaleCA.doc - RegolamentoCNCA.doc - Scheda informatica.xls . 


 


Questo primo cd si presenta estremamente ricco e completo di tante cavità compilate per lo più da 


Sossio Del Prete ma mai accatastate dai curatori tra il 2007 e il 2013. 


Ipotizzo che anche R. Varriale volesse mettere prima un po’ di ordine e accumulare dati e materiale 


sostanzioso prima di far caricare sul sito SSI dei dati catastali incompleti e poco attendibili (ciò mi 


viene confermato anche da S. Del Prete nonché dalla stessa relazione del Varriale presente sul 


primo cd). 
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cd # 2: “Catasto CA FSC”: 


- Cartella “Resoconti_attività CA”: con i resoconti in .doc tra il 1999 e il 2004; 


- Cartella “Schede catastali” contenente parte delle cavità ripresentate nel suddetto cd # 1 


“Dati catasto cavità artificiali FSC”, quest’ultimo risulta essere dunque più recente ed 


aggiornato (Casalduni, Casalnuovo, Cava_Piperno_Camaldoli, Lusciano, 


Miniere_Bauxite_Matese, S_Marcellino_Caserta, Via Settembrini); 


- Cartella “Stufe di Nerone”: un articolo in .doc a cura di Arrigo A. Cigna, e Gregory J. 


Middleton - file in .ppt della stessa relazione; 


- Tutti file già presenti nel cd # 1, ossia: Dati_artificiali_Campania.xls - 


DatiSintetici_Catasto_CNCA.xls - Istruzioni generali.doc - Istruzioni scheda 


informatica.doc - Regolamento Catasto NazionaleCA.doc - RegolamentoCNCA.doc - 


Scheda informatica.xls. 


 


cd # 3: “Resoconto 2007 Miniera Ittiolo Giffoni”: 


- due foto in .jpg “Ingresso_Miniera_Ittiolo_Giffoni” 1 e 2; 


- due file in .pdf  delle sezioni longitudinali e pianta della miniera a cura del G.S: CAI alerno; 


- file in .pdf “Resoconto C.A. 2007” di R. Varriale (già presente in .doc sul cd # 1). 


 


cd # 4: “Cupa Spinelli Sottosuolo di Napoli”: 


- Cartella “Cavità Chiaiano”: tre file in .dwg (C2 Fondo cavita fori - Calotta cavità fori e 


quote - Copia di SP1000); 


- File in .pdf di L’Irpinia Illustrata, un articolo sul << Le architetture rupestri di Zungoli, a 


cura di Pierfrancesco De Paola >>. Nello scatolone sono presenti le fotocopie dello stesso 


articolo; 


- Un file in .jpg “copertinaVHS_CA”. E’ una foto di una cassetta VHS intitolata “Cavità 


artificiali antiche e recenti dell’area flegrea” a cura di Antonio di Casola, ideazione testo e 


coordinamento di Paolo Caputo responsabile dell’Ufficio per i Beni Archeologici di Cuma. 


 


I file in .dwg non riesco ad aprirli, vedrò di farli convertire in pdf da qualcuno. La copertina della 


cassetta VHS è molto interessante; ipotizzo che potrebbe trattarsi delle pubblicazioni che lo stesso 


Caputo mi ha dato in pdf lo scorso aprile per le ricognizioni che stiamo effettuando a Cuma come 


FSC, da verificare. 
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cd # 5: “Censimento delle cavità sotterranee dei comuni della provincia di Napoli”: 


- sono presenti alcuni shape file; 


- molte tabelle in .htm rappresentanti il censimento di numerose cavità della provincia; 


 


Questo cd è molto interessante e andrebbe esaminato meglio per estrapolare tutte quelle cavità 


ancora non censite dal catasto regionale. Pare che il sito a cui bisogna collegarsi per leggere tutti i 


dati sia stato oscurato o scaduto (al momento ignoro tali dinamiche). Molti file sono formato shape 


e non ho un programma adatto per aprirli (ci vorrebbe un software GIS suppongo). Da approfondire 


meglio. 


 


Sulla base di tutti queste dati ho iniziato a crearmi un file excell in cui elenco una ad una le cavità 


dalle cartelline rosse (dato cartaceo) spuntando i dati presenti e/o assenti (coordinate, cartografia, 


rilievo, foto, scheda CAI, scheda SSI, pubblicazioni catasto nazionale, altra bibliografia). 


Confronto i nomi, i numeri e i dati contenuti, cartellina per cartellina, incrociandoli con le fotocopie 


delle schede CAI passatemi dal Catuogno, nonché con il contenuto delle cartelle digitali di Del 


Prete, con le pubblicazioni del Meneghini1 del 2004 e del 2011  (Opera Ipogea 2/3 2004, pp. 68, 69; 


Opera Ipogea 1-2 2011, Atti VII Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità Artificiali, Urbino 4-8 


dicembre 2010, Bologna 2011, p.236-238) ed infine con i dati di ciò che compare nel db di Access di 


R. Varriale, il quale aveva incominciato un accurato accatastamento assegnando nuovi numeri 


tenendo in considerazione la data di pubblicazione e/o di censimento. 


 


Il Varriale non ebbe mai modo di passare i dati per la pubblicazione sul sito nazionale on line, ma 


possiamo comunque ritenere che il suo database sia un interessante elenco di riferimento; ad 


esempio si è scoperto che la cavità Piperno 2 (database di Varriale) potrebbe essere (con un 


margine di errore molto basso) la “cava di piperno Verdolino” di cui abbiamo sia rilievo che foto 


dell’accesso, passatemi da Del Prete. Sarà possibile individuarla. Ho già contattato R. Varriale via 


email il quale si è dimostrato ben disposto a collaborare. 


 


Dell’eventuale lavoro di B. Bocchino al momento non c’è traccia, non ho alcuna sua lista o file 


digitale da poter prendere in considerazione. 


 


                                                 
1 Marco Meneghini, curatore del Catasto Nazionale Cavità Artificiali nonché compilatore degli aggiornamenti che 
compaiono su Opera Ipogea relativi ai “dati sintetici” che giungono ciclicamente dai diversi catasti regionali. Il 23 
marzo 2014, dopo due giorni dalla mia nomina a curatore regionale, gli mando una email di presentazione rimanendo in 
contatto telefonico con una certa assiduità. Il 18 aprile riusciamo anche ad incontrarci di persona a Pompei. 
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Alla data attuale, tale confronto dei dati a disposizione non è ancora ultimato ma mi è stato possibile 


individuare alcuni errori che compaiono nella pubblicazione curata dal Meneghini (Opera Ipogea 1-


2, 2011, p. 236 e sgg.): 


- la miniera M3 di Cusano Mutri compare due volte con due numeri catastali differenti: 


CA3CpBN e CA15CpBN. Dalle cartelle digitali di Del Prete si evince che non esistono due 


miniere “M3”, così come trovo conferma a p. 15 di Opera Ipogea 1/2002 (cioè il numero 


sulle miniere del Matese), e a p. 68 di Opera Ipogea 2-3/2004 (il numero sul catasto, ovvero 


dai dati trasmessi a suo tempo da Sossio Del Prete e da Umberto Del Vecchio); 


- La miniera M11 di Cusano Mutri CA16CpBN non esiste affatto. Le miniere di Cusano 


Mutri sono tutte elencate nelle schede catastali di del Prete datate tra il 2006 e il 2008; 


nessuna di queste si chiama M11, non compare nemmeno nelle suddette pubblicazioni di 


Opera Ipogea. 


 


Dal mio punto di vista si tratta di errori di un certo peso: se un qualsiasi utente per un qualsiasi 


motivo avrà necessità di ricevere informazioni su queste due miniere, saremo costretti a comunicare 


che “non esistono” e che non abbiamo alcun dato da passare. Come Federazione rischiamo di far 


passare un’immagine distorta di tutto il nostro operato. 


 


Le concause che hanno provocato tale confusione, la quale si va ad aggiungere all’esiguità dei dati a 


disposizione, affondano le radici nel 2010 a quando il Meneghini contattò due volte via email il 


Bocchino per avere i numeri di catasto delle cavità di cui aveva solo il nome e il comune di 


appartenenza (Opera Ipogea 2/3, 2004, p. 68, le prime diciassette cavità hanno un asterisco al 


posto del numero di catasto ancora non assegnato). 


Risulta che B. Bocchino a queste due email non abbia mai risposto (lo stesso Marco Meneghini di 


sua iniziativa mi passa le email senza risposta per farmele leggere). A quel punto il Meneghini 


decise di procedere autonomamente nell’assegnazione dei numeri di catasto, nel modo in cui aveva 


consigliato di fare a Bocchino. Il risultato è: la “doppia” miniera M3 e l’inesistente miniera M11, 


più un paio di refusi sui nomi delle cavità (Castelleone al posto di Castellone per esempio). 


Quando ho fatto notare questa confusione al curatore nazionale, il Meneghini si è dimostrato molto 


dispiaciuto e si è messo a disposizione per aiutarci a risolvere il problema provocato dal silenzio del 


Bocchino e dalla sua inopportuna solerzia. 


Quindi, dopo essermi consultata con Sossio Del Prete (compilatore delle schede delle miniere), ho 


proposto a Meneghini di poter affibbiare il numero CA15CpBN (doppione M3) ad un'altra miniera 


dello stessa zona (sul Monte Crosco, massiccio del Matese): è denominata Miniera di Bauxite sul 
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torrente Calvaruse (Atti del II Convegno Regionale di Speleologia "Campania Speleologica 2010" 


Caselle in Pittari-SA, p. 200). 


Di questa miniera sul torrente Calvaruse abbiamo tutto: rilievo e scheda .xls completa. 


Propongo quindi che si potrebbe mettere in nota, nella prossima pubblicazione dei dati sintetici, una 


sorta di errata corrige. Prima di rispondermi in modo definitivo, il Meneghini preferirebbe 


confrontarsi anche con gli altri componenti della CNCA (Commissione Nazionale Cavità 


Artificiali) che hanno più esperienza di lui. Attendo risposta. 


 


Nel frattempo nelle 12 cartelline vuote sono state inserite almeno la fotocopia della vecchia scheda 


CAI che avevo ricevuto dal Catuogno. Le originali non si sa dove siano. Ho chiesto a Umberto del 


Vecchio se almeno lui le avesse ancora, ma Del Vecchio mi conferma che diede “a B. Bocchino 


tutti gli originali e a Catuogno le fotocopie” (giunte fino a me), però mi fa sapere che lui possiede 


una scansione di tutte le schede G.S. CAI Napoli! Secondo Umberto posso tranquillamente colmare 


le lacune con queste fotocopie, tenendo magari memoria di tutti questi passaggi. 


Sto seguendo il suo consiglio. 


Al momento non esiste più una sola cartellina completamente vuota, questo non significa che sono 


pronte per poter essere compilate in una scheda SSI o per poter comparire nell’elenco on line del 


catasto nazionale. Molte mancano del rilievo, della bibliografia e/o della cartografia di riferimento. 


 


A molte cavità conosciute sono riuscita ad aggiornare la pubblicazione, trattasi per lo più delle 


grandi opere antiche dell’area flegrea (Grotta di Cocceio, Cripta Neapolitana etc.) e delle chiese 


rupestri d’età medievale (ad esempio S. Maria presso Rongolise, Cappella di Santa Maria al Monte, 


la SS. Annunziata di Prata P.U., chiesa di San Nicola a Forio etc. ), ossia tutte cavità abbastanza 


note nel mondo dell’archeologia, della storia dell’arte e dell’architettura. 


Bisogna tener presente che non si è ancora messo mano alla cospicua pubblicazione dei bollettini 


CAI, che per alcune cavità potrebbero risultare l’unica fonte di riferimento. 


 


Allo stato attuale del catasto, appena sarà ultimato il “censimento” del posseduto e risolto l’impasse 


dei numeri di catasto sbagliati, si potrà  procedere con l’accatastare alcune poche cavità già quasi 


pronte. Una fase importante, che prima o poi si dovrà assolutamente affrontare, è la messa in ordine 


della bibliografia per le cavità già accatastate e pubblicate sul sito della S.S.I. . 


Si deve tener presente che al momento sul sito nazionale sono pubblicate 88 cavità, di cui alcune 


ancora con la vecchia tipologia ed altre con la sola la vecchia scheda CAI; secondo il mio parere 


quest’ultime non andavano ancora pubblicate, come ad esempio la CA640CpBN “Cunicoli nel tufo 
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di Grottole”, la CA641CpBN “Grotta artificiale di Grottole” o la CA1131CpNA “Galleria di San 


Martino” di cui abbiamo la scheda CAI con le coordinate riferite a Monte Mario e nient’altro 


(nessun dato speleometrico, alcuna foto, alcuna cartografia aggiornata né scheda descrittiva); non si 


esclude ovviamente che in un futuro prossimo si potrebbe aggiornare queste schede CAI e colmare 


in parte tali mancanze. 


Al contrario, sempre nella suddetta pubblicazione del 2011, sono assenti alcune cavità di cui invece 


si hanno più dati di quelle pubblicate, come ad esempio la Cp765 Grotta di Santo Spirito 


(Campagna, SA) la quale presenta scheda CAI con coordinate, più cartografia e dati speleometrici 


completi. 


Alla luce di tutto ciò non escludo un potenziale annullamento dell’intera pubblicazione su Opera 


Ipogea 2011, ricominciando da capo l’intera assegnazione dei numeri di catasto provando a seguire 


le date di pubblicazione e di esplorazione. Non è una decisione che posso prendere in modo 


autonomo ma serve la disponibilità della Commissione Nazionale (CNCA). 


Inoltre sarebbe opportuno riuscire a non perdere i dati durante i passaggi di consegna tra un curatore 


e l’altro, a riguardo consiglio all’AD di Federazione di fare anche una copia dei dati digitali e di 


conservarla nell’archivio della biblioteca di federazione; questo permetterebbe all’AD di tutelare 


sempre il lavoro degli speleologi campani a prescindere dall’affidabilità del curatore di turno.  


 


Infine ci sarebbe da trasformare tutte le schede cartacee CAI nelle schede digitali SSI, creando man 


mano un database di riferimento completo. 


Nonostante il Meneghini mi abbia consigliato di creare in breve un catasto cartaceo, al momento 


non ritengo che sia necessario stampare tutto. Confrontandomi anche con Del Prete e Del Vecchio,  


mi sono convinta che servirebbe parecchia carta: tra la scheda SSI (4 facciate di foglio A4) la 


cartografia, una foto dell’ingresso, una scheda descrittiva (se c’è) etc. servirebbero almeno dai 7 ai 


10 fogli A4 per cavità; questi andrebbero inseriti in una cartellina; un tot numero di cartelline 


andrebbero conservate nei faldoni o in scatoloni. Al momento, procedere con la stampa del catasto 


cartaceo, mi sembra economicamente ed ecologicamente inopportuno. 


 


 


 


Bacoli, 17 luglio 2014                                                    Ivana Guidone 


 





